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L'igiene nei Tribunali 
Nella loro grande maggioranza i lo­

cali dove si amministra la giustizia e 
(hDva lavorano i magistrati (non esclusa 
— anzi, tutt'altro ~- la sedo attuale 
della Cassazione romana) sono sempli­
cemente indecenti. 
' Molti uffici di modeste industrio pri­
vate siiporano — e a dir vero, molto 
non occorre — in igiene, in comodità, 
in decoro quelli giustiziari, la maggio­
ranza dei quali — massime in certo 
regioni e in piccoli centri, sedi di pre­
ture — ripeto, sono vorgognosameiite 
indecenti. 

Niun'altra nazione tia locali cosi po­
veri, cosi trascurati, cos'i sudici come 
l'Italia. Codesto sudiciume implica due 
probloisi : quello del decoro e l'altro 
dell'igiene ; ma, si comprende, risolvere 
uno è risolverli ambedue a un tempo. 

Proviamoci a scriverne qualche cosa, 
non perchè si nutra grandi speranze 
che le faccende mutino (tutto Aleuto in 
'.talia quando si tratta di cose giudi­
ziario), ma perchè il nonlro giornale 
non può assolutamente disinteressasr-
sene. 

Se il riso non morisse sulle labbra, 
vi sarebbe larga |materia per illu­
strare umoristicamente queste miserie 
— e ahimè ! non sono lo uniche — 
della vita giudiziaria. Del reato, chi 
vuol saperne di più dia una occhiata 
al mio libro : « L'umorismo di un 
Usciere» e non stenterà a convincersi 
come molte, troppe coso facciano ri­
dere per non far.... piangere, 

liìcordo per eseiapio, e tanto per 
raccontarne una, un povero Pretoro, 
che nmministrava giustizia in un paese 
di alta montagna, condannato a sof­
frire il freddo per almeno quattro mesti 
dell'anno, perchè le spese d'ufficio 
erano appena sufficienti per l'acquisto 
delle legna che serviva a riscaldare 
— e con grande economia, veh ! — 
soltanto per tre mesi, e l'Inverno lasiii'i 
durava non meno di sette mesi. 

Quel brav'uomo — e non era più 
giovane — mi diceva sorridendo me-
lanconiaamente : « Il Governo vuole 
che io rappresenti qui il «lìaflrjddore», 
e l'assicuro che la mia parte la fo 
bene.» I 

Igiene e decoro ben rispettati, non 
è vero ? 

K le sale d'udienza'j Quello.special­
mente delle Corti d'Assise, e quando 
la curiosità morbosa per un processo 
emozionante le aifolla divengono veri 
e propri focolari d'infezione, ai quali 
niuno pensa. 

Poca luce, male pavimentate, malo 
arieggiato (i ventilatori sono un mito 
per le àule giudiziarie), la folla poco 

, amante dell'acqua, esalazioni di ogni 
genere, specie ne' caldi estivi, quelle 
sale costituiscono un perenne atte.itato 
alla salute dei poveri magistrati, che 
sono costretti passarvi lunghe e fati­
coso giornate. 

Se si potesse compilare una statistica 
dei magistrati di Corte d'Assise òhe 
si ammalarono o contrassero disturbi 
di cui mai riuscirono a liberarsi (a 
parte ogni predisposizione organica) 
per colpa del localo dove dovettero 
compiere il loro grave dovere credo 
andrei poco lungi del vero affermando 
che almeno il TÒ per cento fu vittima 
di quel locale. Si sa, i Comuni, le Pro 
vincie fanno economie (almeno in que­
sto) perchè lo Stato sonnecchia, e i 
Magistrati brontolano, ma sottovoce. 
Sono anime rassegnate come il Pretore 
rappresentante del « raffreddore » ! 

Alcuni anni or sono (e le cose sono 
ora come allora) condussi il Pro'ura-
tore Generdle del Re di Bruxelles, ii 
comm. Willemaers a visitare un « cor. 
tile>, che si era trasformato in Corte 
d'Assise mediante un lucornario, che, 
d'estate, infuocandosi vi dava l'idea 
dei piombi di Venezia, e, di inverno, 
con le sue fessure era largo dispen-
satore d'acqua rigida, di pioggia, d'u­
midità, di pungenti córrenti d'aria. Il 
comm. Willemaers scorgendo L'umidità 
delle pareti, l'indecenza del locale mi 
disse: «Questo è un deposito di reu­
matismi !» Definizione esattamente scru-

Per esperienza io so quanto sia giu­
sta. 
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Avventure tristi e liete 
di 

GIO BATTA ZAMBONI 
(Fropriotii, risorvala - Eiproilazioae vietala) 
La sua ingenuità a' era figurato as­

sai diverso il mondo, lo aveva collo 
cato in un idealismo che a un tratto 
distruggeva la realtà d'un uomo schiac­
ciato sulla via, portato lontano come 
un qualunque ingombro, tra l'indiffe­
renza della gente, e lo spettacolo di 
quei soldati irrigiditi e messi l't, in 
mille, tutti d'un pezzo a tacere ed ad 
imporne la propria forza alla folla. 

Non parliamo poi dei W. C. che, 
quasi ovunque — non esclusi quelli 
della Suprema Corte di Cassazione di 
Roma — sono la negazione dell'igiene 
più elementare. In essi il decoro muore 
asfissiato. Degno luogo per tanta morto, 
E dire ohe sì scrive tanto sull'igiene 
e che -— dicono — c'è persino una 
legge sanitaria ! 

Curioso, qi'csta leggo si applica in 
parecchi casi, ma non si fa viva per 
i magistrati che pure ogni di maneg­
giano leggi e la salute dei quali vale 
puro qualche cosa, 0 che abbia ragiono 
ancora Giusti, quando inviò a Oiiio 
Capponi il noto epigramma : 

Gino mio, l'ingegno umano 
Parlari cose stupende, 
Quando l'uomo ebbe tra mano 
Meno libri e più faccende. 

Por convincersi ancora più come 
decoro e igiene siano rispettati là dove 
si .amministra giustizia, basta dare 
uno sguardo ai gabinetti, allo antica­
mere degli uffici dei Giudici Istruttori 
che per esser più frequentati e da un 
pubblico in genere poco pulito, rap­
presentano « tpiit bonnement » l'indo-
cenza elevata all'ennesima potenza. 

Lo miserie, i dolori della vita giudi­
ziaria sono molti e sono l'esponente 
dell'incuria statale, ma intanto si co­
minciasse — in nomo dell'igiene e 
del decoro — a provvedere, ricordando 
clie, almeno- sino a prova contraria, 
la salute del magistrato è preziosa comò 
quella di ogni livoratoro, 

Lino Forrlanl 

D"A~RDMA 
Parlamento italiano 

SENATO 
lioma 7 

Presiede Manfredi. 
Dopo la presentazione di varia re­

lazioni 0 progetti, il Sonato approva 
la legge sui provvedimenti a favore 
dei Comuni colpiti dui terremoto del 
2̂4 dicembro 1908; quella sulla an­
nessione dei mutui per edifici scola­
stici ecc. ecc 

Si passò quindi a discuttoro Io st»to 
di previsione del Ministero dello Fi­
nanze, sul quale parla Minesso deplo­
rando la lentezza con cui procedono 
i loro catastali. Invoca in proposito i 
promessi provvedimenti legislativi. 

L'on Frola chiede la soileciiaappli 
cazione del nuovo catasto, che -vige 
solo in U) Provincie, mentre le opera­
zioni sono compiute in 'Ad. 

Torrigiani spiega le ragioni della 
lentezza dei lavori catastali, l'ariano 
parecchi senatori facendo lo solite rac­
comandazioni ; risponde a tutti il Mi­
nistro Facta, che chiuse la discussione 
generale 

L'on. Credaro ha presentato durante 
la seduta, il progetto per la Scuola 
popolare, approvato ieri alla Camera. 

Dopo l'approvazioDe del prog.seolastic(i 
Ferraris lo ritiene buono ! ? 

Mutano I aeggl 1 
L'on. Carlo Ferrraris, facondo buon 

viso a cattivo giuoco ha confidato al 
Corriere d'Italia che egli ritiene il 
progetto scolastico assai migliorato dal­
la Camera e spera che il Senato con­
tinui ad emendarlo. Ad ogni modo 
non dubita che la legge possa nel suo 
complesso giovare. 

Governo e ferroviorl 
tu seguito ad un colloquio avuto liail'on. 

NoM col miuistro Sacelli, a proposito del 
riordinamento doUe L'iin-ovio o conseguenti 
miglioramonti al personale, è risultato elio 
ili novembre, in seguilo agli sludi elio in­
tanto il Ministro andrà tiompiendo, saranno 
presentati alla Camera progetti concreti ed 
organici sul riordinamento doi sorvizi a 
•baso di economie e sui .miglioramenti eco-
noinioi e inorali da darai ,il porsonalo, spo-
eio in l'apporto all'aumento degli atipondi 
0 salari minimi ed airaoceloramento dello 
carriere orgauicho, ed in quella misura 
che sarà oonsontita o'dullo economie accen­
nale 'sia puro a scadon'-aa anche lontana o 
dallo condizioni del bilancio ferroviario e 
dolio Stato, 

-r- Non si passa — disse fredda­
mente un uomo a cavallo a Branca-
leone che si ora spinto troppo innanzi 
sul viale, 

Grancaleone si trasse indietro, come 
se l'uomo a cavallo lo avesse minac­
ciato e si mise al fianco del padre, il 
quale accese la pipa, mise le mani in 
tasca e stette, pensando, ad osservare 
e ad aspettare, come gli altri senza 
impazienza e senza chiedersi perchè 
non si potesse passare. 

Squillò tre volte sonoramente- una 
tromba, si udirono dello voci rauche 
gridare comandi e i mille soldati fre­
mettero noi corpi e nelle armi, man­
darono un forte rumorio di ferri per­
cossi contemporaneamente. S'ìrrìgìdì-
[ono 0 stettero fermi e freddi uuo ad-

Qualche notizia inedita 
sul padigHono Vrineto poi tati 

Roma, 6. — Ecco qualche altra no­
tizia inedita sul padiglione che la Re­
gione Veneta costruirà per ll'Esposi-
zione Nazionale del Itili in Roma, 

Il pianoterra della loggia di Candìa 
ospiterà una importante collezione aral­
dica ; gli stemmi delle famiglie patrizie 
celebri del Veneto. La (sala dei piano 
superiore vasta duecentoventicinque 
metri quadrati, servirà a convegno 
per le solennità regionali e conterrà-
un palcoscenico per esecuzioni musi­
cali. La decorazione fu distribuita a 
Ettore Tito che dipingerà su di un 
fondo di sei metri e mezzo di diametro 
nei soffitto, la gloria, di Venezia, e a 
Vittorio Liressanin che dipingerà su 
una dello pareti minóri, e su due pezzi 
attigui dello maggiori una processiono 
allegorica; noi limiti di questo tratto 
decorativo avrà posto un grande tavolo 
con numerosi stalli ; duo altri pannelli 
por ciascuno dipingeranno il Donati 
di Veroni a Giovanni Vianello di 
Padova, 

La sala costura nel suo complesso 
circa 40 mila lire. Il teatro ne verrà 
separato da un grande tendone .di 
pizzo della ditta Jesuru'm tritmatOKli 
stelle n cinque punto e leoni «moteca» 
alternati. 

Uà notevole salone di settantasette 
metri quadrati conterrà la documen­
tazione dello industrio veneziane. A 
questo salone attendo una ucmmlssione 
speciale composta dal comm. Dal Zotto 
dol cav. Aldo .lesurum, dei cav, Ca-
dorin e Salvadori, dello scultore Tam-
burlini e dol cav, Glaneso, 

In ossa Augusto Sezanne riprodurrà 
fedelmente nientemeno che la stanza 
di Sant'Orsola del Carpaccio nelle Gal­
lerie di Venezia. 
;A Verona terrà diatro Udine con la 

riproduzione di una cucina friulana 
dol 1700 dondo si uscirà sul portico 
de! l'ondo 

L'altra ala dol padiglione compren­
derà la seconda sala di Verona (archi­
tetto Savini) nello stile del ISOtl, un 
tempietto Palladiano di proprietà del 
municipio di Vicenza che se ne servirà 
por raccogliervi nel Museo i cimeli su 
Palladio, e, infine il salone della Navo, 
Di tale salone — decorato dal Vizzotto 
Alberti — si interessa il conte Pietro 
Foscari che sceglierà i membri.della 
commissìoqe special» nelle persone che 
egli crederà più opportuno. Vi -entre­
ranno modelli di navi, di fortezze ban­
diere 0 armi tipi di galere, fanali, ri­
tratti di ammiragli e un modello del 
«Bucintoro», 

La mostra dolleprovincie venete sarà 
chiusa da un salotto da pranzo del 
settecento (IBslluno) su disegni del dot-
tor Pretti, 

Le donna avvocato 
Il numero delle donno avvonalo si è ac-

orescinto ; all' univor,silà di Homa la signo­
rina Gina l'erri, figlia doll'.in, Enrico t̂ 'erri, 
ha predio la laurea in giurisprudenza, con 
una tosi su « Lo sciopero nel diritto oivilo » 
ottoneudo il massimo doi voti. A giorni 
un'altra signorina, figlia dell'ori. L'jllini, 
seguirà^ l'ospmpio della signorina ITorri. 

L'Innocanza di Forrer 
proclamata alla Camara spagnola 

Alla Camera continua la discussione sui 
l'atti di Barcellona. 

Il doput-ito Etniliano Iglosias (radieale) 
dico ohe Tagilaziono ora sjrta a causa dolla 
inottiludine dello autorità. 

L'oratore 'biasimò ii Governo, ohe ricoi-iso 
alla forza o che incarieò i tribunali militari 
dei processi. Nulla giuslifioò il sospetto olio 
la l'ivoluzioiitì l'osse sooppiata in seguito a 
una congiura. J doGuinanti non coat^nmantì 
alcun indizio contro b^orrer, il cui procogso 
fu aporto, svolto e Haito dal Uovorno, elio 
ne ha solo la responsabilità. 

U ministro della guerra difondo i tribu­
nali militari che dice, non sono guidati 
ohe dal senso della giustizia o del diritlo. 

Gomplotto a Costantinopoli 
li « Tageblatt » reca la notizia cho 

la polizia scoperse un complotto por 
assassinare i ministri e per abbattere 
il regime giovano turco. La polizia 
avrebbe scoperto importanti documenti. 
Si sarebbero già operati parecchi ar­
resti. 

dosso dell'altro, come un» muraglia. 
Poi scoppiò nelle note alte di un 

inno una musica e apparve sul fondo 
del viale un veicolo circondato di uo­
mini a cavallQ rilucenti nelle corazze, 
negli olmi e nelle armi, 

— Il Ro ! il Re ! 
Gio Batta e Brancaleone si levarono, 

quanto piili potevano sulla puntd del 
piedi, misero il mento sulle spalle di 
quelli .ch'erano loro davanti o aguz­
zarono gli sguardi in una sospensione 
dell'animo quasi angosciosa. 

Il veicolo, che era una halla auto­
mobile bianca, avanzava, col suo cor­
teggio di soldati a cavali.), rapida­
mente sul viale, sollovando • polvere, 

I rumore di battimani e qualche grido. 
] I.soldati ritti stecchiti con le armi 

Il gonorals Pollio noi Vonofo 
li generala Pollio, capo dello Stato 

Maggioro, è partito da Roma per ese 
guire una spedizione alle fortiflcaziODi 
di confino. 

Prato Adornll In Cassazione 
Il prete Don Adorni condannato 

a 30 anni di reclusione per'l'assas­
sinio del prete Costantini ha inter­
posto ricorso in Cassazione, — E' 
stato visitato dai suoi avvocati ai quali 
ha ripetuto di non credere ancora alla 
gravo condanna che lo ha colpito-

Fra pochi giorni dovrà passare nel­
l'infermeria dol carcere essendo amma­
lato ad una gamba e forse la malattia 
richiederà l'intervento dol chirui-go, . 

PER LA FACOLTÀ' ITALIANA 
Una domandai dal tfaputail ' 

Si ba da Vienna cho ì deputati ita< 
lìani pubblicano una dichiarazione 
nella quale esprimono il lorcramnaa-' 
nco per l'ostruzionismo degli slavi me­
ridionali contro il progatto per la Fa« 
colta itaiiaua constatano che i depu» 
tati italiani non possono esaere soddis­
fatti doH'aggioriiamenlo della questione 
all'autunno e domanriano che il com­
promesso circa l'istituzione delia Fa­
coltà italiana sia posto ad ,efretto dal 
Governo durante le vacanzeparlamen-
tairi poiché l'approvazione del progetto 
in tempo opportuno vanne impedita. 

(Il telefono del PAESE porta il D. S-II) 

CRONACA PROVINCIALE 
Servizi forrovlari 

a Pòrdanona e Ponteiiliia 
tiorna 8 — La Direzione Generale 

delle ferrovie ba autorizzato l'onecu-
zione delie opero per il servizio d'ac­
qua alla stazione di Pontebba, nonché 
l'ampliamento del F. V, della stazione 
di Porflenone. 

Spliimliergo 
7. — ÌM lontana di Qalo In Mn-

nlolplo — Ieri sera alcune rra;sionÌ8te 
di Gaio svitarono il tubo della fontana, 
clic non dà mai acqua, e cai-icatoio 
su un carretto lo trasportarono tra 
canti 0 suoni in Municipio protestando 
per il mancato provvadiratìnto dell'ac­
qua a quella importante frazione. 

Uopo una dimostrazione davanti al 
Negozio dol ft. di Sindaco Colesan .-Vn-
drea, si recarono in un'osleria vicina 
a bere vino in luogo dell'acqua cho 
reclamavano. ^ 

Seguite quindi da m codazzo di 
monelli ripresero — sempre cantando — 
la via di Gaio. 

Il fatto, nuovo per Spilimbergo era 
ieri sera oggetto di molti commenti, 

A proposito della mancanza d'acqua 
potabile a Gaio, ci consta che in quella 
fraziono, da qualche tempo si riscon­
trano casi di tifo 0 la causa va attri­
buita ,-iiracqua della roggia della quale 
quella popolazione è costretta a ser­
virsi in mancanza di quella doll'ac-
quodotto. 

Stando cosi le cose, l'autorità do­
vrebbe provvedere con tutta urgenza-

S. Vito al Tagliam. 
' 7 ~ I lantBlIvl di un satiro — 
Ieri verso le 11 lo bambine Ottogalli 
Virginia di Giovanni, d'anni 0, Borto-
lossi Luigia di Giuseppa d'anni 11, ed 
Ottogalli Maria di Giacomo d'anni IO, 
di Savorgnano (S, Vito), si trovavano 
in campagna, custodendo alcune auitre. 

S'avvicinò loro il contadino Ottogalli 
Massimo d'anni 33 il quale con un 
pretesto cercò di attirarle in un luogo 
più solitario- Abboccò all'amo la soia 
Bortoluzzi su cui l'Ottogalli tentava 
poco, dopo la sua libidine. 

La fanciulla gridò, urlò disperata­
mente finché riuscì a fuggire. 

Lo stesso tentativo con l'identico ri­
sultato tentò pure sulle altre due ra­
gazze e poi sopra un'altra, certa Da-
nolon Eva tredicenne. 

Questa mattina il vice - brigadiere 
Zulin Pietro col milite Boselli Renzo 
si sono recati sopraluogo per proce­
dere all'arresto del bruto, ma questi 
fiutò il vento infido, s'è reso uccel di 
bosco. 

Gemona 
Modaglla di valore — Il Mini­

stero della Guerra con recente decreto 
ha assegnato medaglia d'argento per 
atti di coraggio compiuti durante il 
terremoto calabro-siculo del lOO.S al 
concittadino Ellero Epifanio figlio della 
nostra Guardia Urbana, appartenente 
al %i Reggimento di Fanteria super­
stite dol disastro. 

Congratulazioni, 
7. — La gl'uva disgrazia di un 

•argante ciclista. — Da due giorni 
si trovava qui il sergente friulano Gio. 

innanzi ii petto sembravano pietrificati. 
11 Re salutava a destra e a sinistra 

portando la mano alla visiera del ber­
retto gallonato e sorrideva o ringra­
ziava, scrollando la testa, quelli che 
lo acclamavano, che si scoprivano. 

— Quello mi ha fatto cavaliere — 
pensò Gio Batta —• potergli parlare! 

E si cavò il cappello anche lui e 
toccò il gomito al figlio perchè facesse 
lo stesso. 

tjli uomini che oircnndavnr.o l'auto­
mobile parevano, coperti com'erano, 
di metallo, dei còsi acconciati per re­
citare il Guerrin Meschino agli al­
bori ' '»' '•̂ '"'̂  ° '' Orlando. Erano 
bellissimi I 

Branoaleone restò abbacinato dallo 
splendore del metallo di che orano 

Batta Mulinaris della 72 compagnia 
Alpini, battagliobe Tolmezzo, di gtatita 
a Tarconto, distaccato tra noi per' 5 
giorni. 

Oggi, verso l'una, il Muliiiaria volle 
por la ripidissima strada Moscada .re-

-carsi alla stazione, ma, in una svòlta 
pericolosa andò à finirla con la'iùac-
ohina contro il muro. Raccolto san-
guinaate; fti portato all'Ospedale, dove 
gli flirono riacohtraté parecphie ferite 
abbastanza gravi alla tèsta e ad tid 
ginocchio, lo spostamento di una spalla 
e altre ferite meno gravi ad ìia$t^BÌaoÓt 

Il poveretto in tutto il poiiiei'iggio 
non pronunziò parola, ed è sempre in 
profondo leltargo. 

Si spera però -di salvarlo ma cer­
tamente no avrà per un pezzo. 

Pozzuolo 
8. —- Dopo la alatlonl la no­

mina — La riaQcettazionc del Sinda­
cato da parte del sig. Giuseppe Me-
nazzi, ha colmato di gioia non soltanto 
il Consiglio che a voti unanimi lo 
noieggeva, ma assai piò, tutto le fra­
zioni dove il Menazzi è conosciuto non 
soltanto por il suo lungo operoso sin­
dacato, ma eziandio pel suo caratteri) 
nobile, per la sua coltura vasta alla 
quale non ricorsero mai invano i sin­
goli comunisti. 

Il Sindaco Menazzi non ha potuto 
malgrado che il riposo Io allattasse, 
resistere a tante maaifestazloiil di cor­
diale e verace simpatia, e cou lettera 
odierna, diretta al cav. Ugo Masotti, 
consigliere anziano ed ora asatisspre 
del Comune, ha riaccettato la carica 
di Sindaco. 

Congratulazioni al Consiglio e auguri 
al sIg. (iiuseppe Menazzi che comincia 
il terzo lustro nail'ufflcio di Sindaco! 

Sevegliano 
Cassa rurale di Prasllll - Ecco 

il movimento dei soci della Cassa ru­
rale di prestiti durante il II. trimestre 
del 1010. 

Soci nuovi : Cocconi E rico di Luigi 
Tortolo Giuseppe fu Pietro, Narduzzi 
Agostino fu GIO GioBatta, Del Bianco 
Angelo fu Giovanni, Rossini Libero 
fu Nicolò, Lepagér Giovanni flu Pietro, 
Pagani Erminio di Rinaldo, Nini Ce­
leste di Domenico, Lestuzzi Angelo fu 
Giov. Batta, Yerzegnassi Giuseppe, fu 
Nicolò, Nobile Luigi di Castantino, 
Garza Eligio Domenico, Lestuzzi An­
gelo, Tiussi Giuseppe fu Giovanni. 

Soci USO'ti : Franco Pietro fu Do­
menico, Leslani Carlo fu Sebastiano. 

Soci iscritti al principio del trime­
stre n. 109. 

Entrati nel trimestre n. 1-1. 
Usuiti nel trimestre n, 3. 

Pordenone 
7 — aravlsslma disgrazia — 

Ieri mattina alle 10 tre operai .della 
Società elettrica stavano lavorando 
sulla conduttura nuova che porterà la 
luce a Madonna delle Grazie, 

Uno-di essi, certo Portolan Luigi di 
32, anni, perduto forse l'equilibrio, 
cadde a terra dall'altezza di circa 9 
metri riportando gravi contusioni alle 
gambe ed in altre parti del corpo. 

La guardia municipale Portolan Ar­
turo che casualmente passava di là 
caricò il ferito su di una carretta e 
io trasporlo subito all'ospitale. 

Quoi sanitari visitatolo e medicatolo 

ricoperti e Gio Balta si chiese perchè 
mai un re si dovesse a quel modo 
circondare di armati come se fosse in 
guerra e, anzi che una città propria, 
attraversasse un luogo seminato di 
nemici in agguato. 

(Questo pensiero gli tolse un poco il 
piacere di aver veduto il Re e gli 
mise in animo un senso di diffidenza 
nel mondo e l'impressiono di subire 
una specie di violenza. Dunque un re 
girava con mille e più soldati intorno 
a sa e dov'egli passava -1 cittadini e-
rano tenuti indietro e fermati. Dunque 
un re non si poteva 'iredere se non 
a traversa le baionette dei suoi sol­
dati ! Gio Batta ricordò lo parole sa­
cramentali degli atti sovrani: per gra-

Continua 



IL PAESE! 

tetìono in lesioni interne oltre che a 
gravi contusioni alle gambe. 

Per ciò, fis accollo i>el pio Luogo, 
mentre la prognosi dell'infelice è ri­
servata. 

*' 7. — La •cuoia d'aylaxfona ~ 
Come già, anounolàstWl 17 corr. mese 
avrà qui luogo la solenne inauttura-
zione della scuola d'aviazione con l'in­
tervento del Prefetto oomm. Brunialtl. 

Ieri è giunto il monoplano BUriot, 
tipo traversata della Manica, che ser­
virà alle lezioni unitamente al biplano 
Parman ohe qui si trova da tempo. 

Saclle 
Il ^Congraaao Maglalrala — La 

società magistrale distrettdalo ha dira­
mato ai soci una circolare d'invito per 
il congresso magistrale che qui si terrà 
il 17 mese corrente e che riusoirk di 
non dubbia importanza per la classe 
dei maestri. 

Alla vigilia del Congresso, seguirà 
il convegno degli ex-alunni della Scuola 
Magistrale di Sacile. 

Ecco i programmi per le due gior­
nata : 

Sabato 16, convegno degli e i alunni. 
Ore 10,30 Ricevimento ufficiale alla 

Regia Scuola Nortiàale.17. — Visita 
agli istituti d'Istruzione della città. 19 
Gruppo fotogVàllco. 18. Banchetto nella 
aala della Regìa Scuola Normale (Quota 
lire 3) SO.,30 Concerto della Banda cit­
tadina. 

Domenica 17, Congresso magistrate. 
Ore 10,30. Ricevimento ufficiale dei 

congressisti ner palazzo delle scuole 
('lementari. U — Apertura del Con­
gresso nella sala maggiore del palazzo 
stesso. 14,30 Banchetto alla Scuola 
Normale 18. Concerto della Banda Cit. 
tadina. 

Toimezzo 
7. — Sulèidlo.^ — Da duo giorni 

manca di casa il settantenne Galligaro 
Giovanni detto Mattas. 

Kra falegname, e. godeva in paese 
la stima generalo, malgrado da tempo 
si fosse dato al troppo bere. 

Corre voce.che ai sia annegalo nel 
Tagliamento, a scopo |suicida, avendo 
rinvenuto la sua giacca nella ghiaia. 
Anche due anni fa aveva tentato di 
togliersi la vita cercando la morto 
nella turbina dell'officina elettrica. 

La inorala.... dt S. Alfonso — 
Corre qui insistente la voce di un per­
sonaggio clericale, il quale avrebbe 
commesso atti turpi od osceni sopra 
delle bambine a lui afiddate per l'edu­
cazione morale dallo mammme bi­
gotte ed ingenue. 

Questo individuo infatti era incari­
cato di arrecare spirituale svago alle 
fanciullette in parola e le conduceva 
traverso' le campagne perchè si imbe­
vessero di aria salubre e maHsìme pure. 

E pareva un San Luigi in sedicesimo 
il nostro illustre innominato; e si era 
acquistata tanta stima e fiilucia che 
alcune contadine del paese gli. confe­
zionarono anche una veste speciale a-
datla al suo scopo. 

Ma il diavolo, che aveva nascosta 
la coda, un bel giorno la tirò fuori e 
se no servi per qualche cosa. 

Egli infatti fu visto da un ci­
clista in un viottolo che conduce tra­
verso i campi in relazione., che noi 
diremo spirituale con una baml)ina dì 
6 anni. La posa di quell'educatore 
pretino era troppo equivoca ; e la 
voce del fatto si diffuse rapidamente 
in paese e giunse puro al locale Uffi­
cio dèlia Benemerita la quale potè in 
proposilo assodare che la bambina fu 
gettata a terra dove subì... il reslo 
senza opporre resistenza. 

Esso però continuerà nelle ricerche, 
per vedere quanto o' sia di vero anche 
su altre voci che corrono. 

Va no terrò informati tanto nel caso 
che il piccolo S. Alfonso provi.la sua 
incolpevolezza, come nel caso contrario. 

Cividale 
7 — Unione Agantl — Venerdì 

30 Giugno ebbe luogo l'assemblea or­
dinaria dell'Unione Agenti, per la no­
mina del nuovo Consiglio; riuscirono 
elotti : Fasan Geremia, Tonini Giuseppe, 
Luchitta Antonio, Hraidotti Luigi,.Fe­
deli Aldo, Domiiuttii Carlo, Baccino 
Ruggero. 

Nella prima seduta del Consiglio, 
che ebbe luogo il 5 corr. si passò alla 
nomina delle cariche, nelle quali ven­
nero riconfermati i Colleghi : Braidotti 
Luigi, Presidente, Tonini Giuseppe, 
Segretario, Fasan Geremia, Cassiere. 

8 •- Aggroaalono — L'altra sera 
mentre il bracciante Luis Domenico 
d'anni 20 da Guspergo rincasava fu 
assalito da certo Busolini Gio Batta di 
Puvgesaimo che armato di sassi si 
diade a percuoterlo furiosamente pro-
ducendoli dalle ferite guaribili in 10 
giorni. 

Il Busolini a un certo punto eslrasse 
la roncola tentando di colpire il Luis 
e pronunciando contro di questi mi­
nacce di morte, ma il Luis riuscì a 
fuggire. 

Si crede che la causa dell'aggres-
siono sia una questiona amorosa. 

Palììnanova 
Teatro ~ Il quartetto di Costo-

triestino esegui l'altra sorà al nostro 
Politeama un' interessante programma 
con vera maestria a finezza d'inter­
pretazione. I professori Bianchi, I vio­

lino '- Chierici, violoncello — Engel 
contrabasBO -- Bianchi, 8. violino — 
riscossero ad ogni numero calorosi ap­
plausi. 

Il solista.prof, Bianchi seppe io modo 
speciale trattare ì difficili assoli «Le 
Canarie* <;L'usignolo» e le variazioni 
nel « Carnevale di Venezia >, conqui­
standosi la simpatia del pubblico ed . 
influiti applausi. 

L'Unione Commercianti nella sua 
seduta del giorno 4 oorr. ha preso 
alto della relazione e del conto con­
suntive (iHlla pesca di beneficenza del 
5 giugno ed espresso la sua ricono­
scenza verso tutti coloro che concor­
sero al felice esito della festa, ed ha 
incaricato il Presidente dell' Unione 
stessa di esternare ai membri del Co­
mitato organizzatore l'espressione della 
più viva gratitudine. 

Come m fatti gli orari ferroviari 
'Di Udina o Provincia 

Se avessi a seguire il consiglia d'un 
cora,93!'oso anonimo non dovrei scri­
vere più su giornali e tanto mono fir­
mare : dovrei temere che mi ni appio-
passe una nuova dose di volgari con-
tumelle che non riesco a capire da 
che razza di sentimento siano suggerito 
«Non ti curar di loro,,.» con quel che 
segue e che si potrebbe aggiungere. 
Io continuerò a collaboraro nel gior­
nale che risponde ai miei sentimenti 
ed a firmare anche le mie modeste 
cose, se non altro per non confondermi 
con qualche anonimo così coraggioso 
da essere e da restare un anonimo 
por sempre, aggressore nel buio donde 
si compiace d'allungare le ranno ad 
investirmi. Ed entro senz'altro in ar­
gomento. 

Udine, per la sua posizione centrale 
rispetto alla Provincia, per le rinomate 
e variate industrie tendenti a svilup­
parsi di anno in anno e ad asscndero 
la loro importanza nella penisola e 
all'estero; per ì suoi floridi commèrci 
e mercati si trova allacciata io una 
fitta rete di lince-fenoviarie delle quali 
due di grande importanza e altre nu-
merevoli di minore. Poiché è noto che 
una ferrovìa è tanto più utile e ben 
sfruttata quanto più serve a soddi­
sfare alle molteplici esigenze del traffico 
vediamo se noi nella nostra provincia 
ci troviamo in condizioni da poter ri­
trarre dalle ferrovie esistenti tutto 
l'utile possibile; vediamo se invece per 
causa estranee all' industria ed al com­
mercio non si sciupino energie pre­
ziose; non si cerchi invano un'armonia 
perfetta tra il traffico e i mezzi dì 
trasporto e comunicazione. 

Linoìi Udine-Casarsa-Venezla : ci sono 
sette treni in partenza e precisamente; 
oro 4-,'i46-8,20-11,25 (diretto) 13.10-
17,30-20.5 (diretto). 

1 quattro del mattino sono sufficienti: 
si potrebbe anzi dire che ce ne sia 
UDO dì superiluo : quello dello 4, 

Non altrettanto si può dire pei treni 
susseguenti. 

Quello delle 13.10 è buono; altret­
tanto l'altro delle 17.30; solo la di­
stanza fra uno e l'allro è troppo grande: 
ore 4,201 Non si potrebbe farne par­
tire uno alle 15.30 in coincidenza con 
Cormons e Civivale? Pure il diretto 
delle 20.5 è un buon treno; occorre­
rebbe però che oltre ad avere la III com­
prendesse nel tratta Udine-Conegliano 
tutte le fermate e divenisse un acce­
lerato. Questo por il latto che è l'ul­
timo convoglio della sera. 

Se un cambiamento in questo senso 
non fosse passibile, bisognerebbe che 
al merci delle 21 l'ussero aggiunto due 
vetture viaggiatori, 

Venezia-Casarsa-Udlne 
(ìuesto orario * ben fallo e ni può 

dire il migliore di tutti gli altri. Alle 
sue manchevolezze si ebbe a riparare 
di recente con l'attivazione di due 
nuovi treni. 

Udine - Pontabba 
Mancano due partenze-: una alle 13 

circa, in coincidenza con Venezia, S. 
Giorgio e Cormons ;. l'altra (si potebbe, 
in mancanza di meglio effettuarla a 
mezzo di un raccoglitore) alle 20 1|2 
circa, in coincidenza con Latisiana, Ci­
vidale e Cormons. 

Pontebbg - Udine 
Scomodissimì i treni del mattino ec­

cetto che por le quattro stazioni inter­
medie. Bisognerebbe che il diretto in 
partenza da Pontebba alle 0.28 con 
arrivo a Udine alle 11 fosse,... meno 
diretto e che si fermasse auche nelle 
stazioni di Resiutta, Moggio, Àrtegna 
0 Trìcesimo.|InoIti'e il diretto della sera 
dovrebbe comprendere, almeno, anche 
la fermata di Tarcento, In discesa, 
dando maggiore elasticità all'orario, si 
potrebbe provvedere e le esigenze lo­
cali ne risentirebbero un vantaggio 
immediato, 

Caiai'sa - Spliimbergc 
Di questa linea è mèglio non par­

lare. Si è tanto scritto e gridato ; si 
ebbe a reclamare spesso a cosi inu-
1 mente che non ci sono più parole né 
per qualiflcaro il servizio d'orario e di 
velocità né per far giungere le lamen­
tele sino a chi dovrebbe già aver prov­
veduto. 

Attendiamo tempi migliori e più 
fortunati. Intanto avverrà l'attivazione 
della costruenda Spìlimbergo Gemona 

non appena ultimata, ma per rispetto 
e richiesta speciale del genio militare, 
non per riguardo do! traffico, 

Udine-S. Giorgio di Negare 
Buone le due partenze delle 7 e 8; 

poi più nulla sino alle 13,11 ; troppo 
notevole l'intervalli' e molto pazienti 
noi che lo subiamo Se la Società esor­
dente volesse, potrebbe riparare all'in-
conveniente senza gravi sacrifici : ba­
sterebbe rendere misto ed accelerare 
dì conseguenza la volncità di perior-
renza, il merci delle IO! Sul resio si 
può sorvolare, 

S, Giorgio N. - Udine 
Questo orario pare combinato a bella 

posta perché i treni non si trovino in 
coincidenza con quelli della UJine-Ca-
sarsa. Sentite : S. Giorgio - Udine 
8,30 ; Udine per Casarsa 8.20 ;'S. Gior­
gio a Udine 13.12; Udine per Oasars.a 
J3.10; S, Giorgio a Udine 17.35; 
Udine per Casarsa 17,30, _ 

In quanto a coincidenza con la Pon-
tebbana c'è da staro poco allegri. Su 
5 treni, due soli trovano coincidenza 
e non sarebbe nuovo il caso di veder 
ridurre a metà anche questo grassa 
fortuna, 

Carnla Vlllasintina e viceversa in 
corrispondenza coi treni da Udine e 
da Pontebba. 

Su l'orario provvisorio e di prova 
attivato sulla nuovissima Carnìa-Tol-
mczzo-Villa si è già scritto molto. Do­
vrebbe essere superrtuo il ritornarvi 
sopra ma, il malumore sempre cre-
.scente di quelli che si servono di que­
sta linea sono tali e cosi crescenti da 
non potersi dac, tregua allo lamentele 
se non q'ùando ai sia ottenuto un ser­
vizio meno assurdo. 

Abbiamo adunque: treno in partenza 
da Udine alle 6, arrivo alla Gamia 
ore 7,45, treno diretto da Udine 7'58, 
Carnia 8,5.3, Partenza dalla Oaraia per 
Toimezzo e Villa alle 9, Attesa alla 
Carnia pel primo oro 1,15 pel II 7', 

Partenza da Odine ore 17.15 arrivo 
alla Carnia alle 18.8. 

Partenza da Udine ore 18.10 arrivo 
alla Carnia allo 10.45. 

Partenza dalla Gamia por Toimezzo 
e Villa alle 19 50. Attesa alla Carnia 
pel I ore 1.43 pel II 5' 

Ma ancora le coincidenze di Udine 
con la Gamica sono discrete di fronte 
a Pontebba. 

Vediamo subito : 
Pontebba 5.5 Carnia CO, attesa sino 

allo 0 cioè quasi tro ore. 
Pontebba 0.8.S (diretto unica fermata 

inleriuedia Chiusaforto) Carnia 10 1! 
attesa sino alle II 50, quindi ore 1.40. 

Pontebba 14 53. Carnia 15.52, attesa 
sino alle 17 5 i, due oro ! 

Pontebba 18,̂ 2 (diratto, l'ultimo in 
coincidenza e senàpre* con la unica 
fermata intermedia di Chiusaforte) Car­
nia 19.3, attesa 47' e cioè sino alle 
19.50. • 

Che i compilatori di orari si trovine. 
di fronte ad una complessa moltepli­
cità d'ostacoli è risaputo. E' noto a:iche 
che per quanto si tenti di adattare il 
movimento dei treni allo vario esigenze 
del traIBco, non si arriva mai a di­
sporre il movimento in maniera che 
non si manifestino lacune. 

Ma da una relativa perfeziono degli 
orari ad una organizzazione dei treni 
che faccia a pugni con la logica. 

Se i signori delle conferenze-orario, 
e i manipolatori del servizio sentis­
sero il piirore dei pratici dell'anda­
mento del traffico della regione, forse 
ci guadagnerebbero nello sburocratiz­
zarsi e rendei-ebbero un buon servizio 
al commercio, all'industria della.re­
gione ed a tutto il movimento dei viag-
giaturi ed a so stessi. 

F. D. Arrigoni 

Cronaca Giudiziaria 
: CORTE D'ASSISE 

Il maestro dì Andrels assolto 
Ieri l'altro e ieri si svolse davanti 

alla Corto d'Assise il processo contro 
Moscie Pietro che nella sua qualità di 
maestro comunale ad Andrels avrebbe 
commessi a vario ripreso atti di libi­
dine su alcuni allievi 

Sfilarono una ventina di testi d'ac­
cusa, la maggior parte ragazzetti, che 
si riportarono a fatiti dei quali però 
avevano confusi ricoidi ed una quin­
dicina di testi a difesa che vennero a 
fare l'elogio dell'accusato. 

Questi che sì era mantenuto sempre 
negativo,' anche al dibattimento negò 
sempre. 

Nel pomeriggio di ieri parlarono il 
P. M. cav. Trabucchi che sostenne l'ac­
cusa e gli avv. Zoratti dì Udine e Ca-
varzeranì di Bacile ohe perorarono per 
l'assoluzione. 

I giurati omisero verdetto negativo 
ed il Presidente mandò assolto il Molese. 

Con questo processo si è chiusa la 
sosiiione estiva alle nostre Assiso. 

Due funzionari austriaci puniti 
per avere banchettato con Manfroni 

Si ha da lansbruck : Qualche mese 
fa fu sfrattato da tutto l'impero au. 
siriaco il collega Alvise Manfroni, di­
rettore dell'eco del Baldo di Riva di 
Trento. Ora tale sfratto ha avuto do­
lorosissime e impressionanti conse­
guenze. I giornali tiroleiii e trentini 
non ne hanno perù parlato. 

Prima della partenza gli amici,of­
fersero due banclietti al Manfroni, uno 

ad Arco e l'altro a Riva, ai quali 
parteciparono tutte lo personalità del 
partito nazionale-liberale e fra questi 
c'erano il nobile dott. Marco de Oo-
stantihi, imperiale regio notaio, e il 
signor Arturo Cristoforetti, impiegato 
municipale e tenente della riserva. 

Contro queste due persone che ri-
vestivaeO una carica governativa l'au­
torità politica iniziò procedimento che 
ebbe il suo epilogo al tribunale di 
Innsbruck con una severissima sen. 
lenza : il dott. de Costantini fu con­

dannato 0 sei mesi dì sospensione 
dall'ufficio di notaio e gli fu intimato 
di non frequentare ritrovi a società 
italiane, specialmente la Società « Con­
cordia e Ginnastica », ritenuta covo di 
irredentidti e ritrovo di persone pe­
ricolose per la sicurezza dello Stato 
e il Cristoforetti fu degradato ed ebbe 
la Slesse inibizioui. 

La.severa sintonza contro persone 
ree di aver parteóiptto ad un ban­
chetto di saluto ad un amico ha pro­
dotta enorme impressione. 

CRONACA CITTADINA 
Consiglio comunale 

Oggi allo 14 si riunirà il no.jtro 
Consiglio comunale per nominare il 
Sindaco e duo assessori effettivi' 

Consorzio fra I comuni d'Italia 
per li aervìzlo dalle afflaaloni 
Si è costituito — con sede in Roma, 

Via Barbieri 6 — il Consorzio Ira i 
Comuni d'Italia per il servizio delle af­
fissioni. 

Gli interessanti possono co'à dirigersi 
per qualunque informazione desideras­
sero. 

Il Consorzio comprede 55 Comuni 
— che contano complessivam.3te tro 
milioni e mezzo di abitanti, 

Francesco Minlslni cavaliere 
Con decreto odierno il Signor Fran­

cesco Minisiui è stalo promosso cava­
liere della Corona d'Italia. 

Congratulazioni vivissime e auguri 
di bea maggiori onoriftceozo. 

Camera del Lavoro 
L'altra sera si riunì la Commissione 

Esecutiva della Camera del Lavoro ; 
l'operaio Muz'iolini diede relazione della 
propaganda compiuta dal falegname 
De Marchi e dal dott. Piemonte a Pa-
derno par l'organizzazione dei mura­
tori. 

L'assemblea diede ' il suo voto di 
plauso ed incaricò a continuare la pro­
paganda stossa il tipografo Paolinì ed 
il litografo Poppelmanu 

In fino di seduta si deliberò pure 
di mandare a Palm.inova un conferen­
ziere richiesto da quell'Unione operaia 

Cattivo tempo 
La cauita 

Cominciamo ad essere stanchi dnl 
calUvo tempo. Secondo uno sci'jnzato 
la causa che queste prime giornate di 
luglio s'assomigliano ad altro del giu­
gno scorso deve ricercarsi in una forte 
depressione baromolriua, molto costai.le 
mentre a ponente si verifica un mas­
simo barometro assai Pi;centiiaio, Da 
questo squilibrio di pressione nell'at­
mosfera deriva una fortissima corrente 
che porta gli umidi venti ocoauoi verso 
l'Europa; da ciò i tempi piovosi, con 
persistente tenuenza temporalesca. 

Del resto — osservò il nostro inter­
locutore — ì temporali sono sempre 
frequenti nel giugno e nel luglio. 

Ancora l'arresto 
di due straniere misteriore 

Il confronto fra la Gheller 
e le Saint-Felix a Santa Verdiana 

Togliamo dal Nuovo Giornale : 
Oggi alle 13 nel carcero di Santa 

Verdiana, ha avuto luogo un confronto 
tra la madre del bimbo rapito in U-
dine, Teresa Ghollar, tra carta Roma 
Rafl'aelli e le sedicenti Saint-Felix, 

La Roma Rafl'aelli sì trovò presento 
duo anni or sono, quando una giovane 
donna riusciva a farsi consegnare dalla 
Gheller il bambino che poi rapi. 

La Gheller, che ha portato con se 
un bambino ancora lattante, e la Kaf 
l'aelli sono giunte a Firenze accompa­
gnali dalla guardia scelta R'.coardu 
Fortunati del Commissariato di p. s. 
dì Udine. 

Tanto la Gheller, come la ItaK'aolli, 
non hanno riconosciuto nella sedicente 
Giovanna Felix, la rapitrice del bimbo, 
anzi lo hanno escluso esplicitamente. 

Cosi pure la stessa Gheller, che ve­
duto il bambino, il quale si trovava 
insieme alle Saint-Felix, ha dichiarato, 
che non poteva essere il suo, dalla 
carnagione e da alcuni segni caratteri­
stici che presentava il figlio rapitole. 

La povera donna, uscendo da S, Ver­
diana tutta sconsolata, mormorò nel 
suo dialetto : 

— Sono venuta a Firenze piena di 
speranze od ora ritorno via disillusa ... 

Le ricerclie a Trieste 
In seguito ai particolari di cui sopra 
crediamo doveroso ricordare ai ieltoH 
come prima dell'arresto della sedicenti 
Saint Felix a Firenze, si era sempre 
credulo che il bambino rapito fosse a 
Trieste. 

B da quella città iiil'attì giungeva 
giorni fa alla famiglia Gheller una let­
tera anonima, di cui noi per primi 
demmo notizia al pubblico. 

La lettara diceva ohe il piccino ra­
pito a Udine si trovava in una casa 
di Rozzo!, nell'abitazione d'un addotto 
al Gas, e che era chiamato col nome 
di Mario. 

In base a tali indicazioni fu richiesto 
all'officina del Gas un'elenco completo 
di tutti gli addetti a quell'impre-sa, abi­
tanti nel rione di Rozzol poi furono fatto 
investigazione su ognuno di questi ; ma 
risultò che nessuno aveva in casa un 
bambino, che, per l'età e per i conno­

tati individuali, poteva essere quello 
rapito a Udine. 

La povera madre, alla quale fu por-
lato via cosi infamemento ì! frutto delle 
viscere dove, rinunciare a riaverlo? 
0 cho sì tratti d'un equivoca nel quale 
chi scrisse la lettera cadde, designando 
come addetto al Gas chi è addetto, in-, 
vece, ad altra pubblica impresa o n 
qualche .servizio consimile,? 

E l'altro giorno è partito per Trieste 
il nostro Commissario di P: S. cav. Levi. 

lil̂ li potè subito accordarsi con i 
rtinzionari di quella Polizia ed avviò 
tosto le ricerche opportune. 

Questa però non hanno ancora ap­
prodato ad alcun risultato. 

ESPOSIZIONE PELLICCERIE 
Da qualche giorno presso l'Hotel 

Centrale condotto dal Sig. Lodovico 
Codeluppì 'v̂ ia della Pestìi trovasi un 
ricco assortimento dì pelliccerie per 
Uomo e Signora della casa Steiner di 
Gorizia. 

Chi ebbe occasiono di ammirare la 
ricchezza ed eleganza degli oggetti e-
sposti ebbe a rimanere pienamente sod­
disfatto. 

Varie di cronaca 
Banchatto d'addio — Ieri sera 

al ristorante Puotigam amici e colleghi 
d'ufficio offrirono al sig. Lonzi Henito, 
ispettore superiore delle tasso che ora 
lascia quest'ufficio, un banchetto d'ad­
dio egregiamente servito dal sig. losef 
Wernitznig, proprietario. 

Allo spumante numerosi e cordialis­
simi i brindisi ; a tutti rispose con af­
fettuose parole il festeggiato, 

MoravIgllOBoil — Un pacchetto 
Gelato « Elah » (cent. 50), un litro di 
latte ed avrete un gelato squisitissimo 
per 12 persone. Provare per crederei! 
in vendita presso il Negozio Leoncini 
Via Mercatoveccbio. 

Agganciando dua «ago|il — 
Stamane alla una veniva medicato al 
nostro Ospedale cisìle il ferroviere 
Guglielmo Pittini d'anni 25 il quale,, 
menira stava agganciando due vagoni 
restava impigliato con la mano tra i 
repulsori. 

Aiutato da alcuni compagni di la­
voro e soccorso alla meglio, fu tra­
sportato al pio luogo dove il medico 
dì guardia gli riscontrò una ferita la­
cero contusa alla mano destra con 
lesioTiO ai lèndini e frattura del ine-
tacorpo. 

Il funzionamento della mano è forse 
per sempre rovinato; la prognosi me­
dica infatti è gravissima. 

Offarlo alla Società Pro Infanzia in 
morte dì Beltrame Maria : Romano 
Anionini lire 1 ; di Zani Pietro : Gio­
vanni I, Sbrugnero Umberto I, Leone 
Bastianollo 1. 

Alla Colonia Alpina in morte del 
comm. Leopoldo Ostermann : Antonio 
Brunich D. 

Bubriea eommereiale 
Venne costituita nella fraz. di Bressa, 

Comune di Campof'ormido, fra i sig. 
Cilligarìs Domenico lu Pietro, D'Ago, 
stini Pio fu Marc'Antonio, D'Agostini 
Giuseppe fu Angelo, Zuliani Luigi fu 
Giuseppe (Gardellìn), Zulìani Remigio 
di Giov. Batta, D'Agostini' Lino fu 
Francesco. Zongaro Valentino- (u Luigi, 
Greatti Lio Batta fu Francesco, D'Ago­
stini Giuseppe fu Fiorendo, Zuliaiii 
Giovanni fu Antonio, Zuliani Cirillo di 
Gio Batta, Zuliani Domenico fu Antonio, 
Zuliani Paolo fu Giovanni, Zuliani 
FranCiBsco fu Anselmo, Bertoni Gio­
vanni fu Valentino, Andrioli Santo di 
Antonio, Andrioli Angelo fu Zaccaria, 
D'Agostini Basilio fu Giovanni agri­
coltori tutti nati e domiciliati in Bressa, 
Comune di Oampoformido, Boria don 
Pietro fu Giovanni nato a Verzognis 
e domicilialo in Bressa sacerdote, una 
Società cooperativa in nome collettivo 
colla denominazione di « Cassa rurale 
di prestiti di Bressa » con sede in 
Bressa Comune di Oampoformido ed 
avente lo scopo di migliorare la con. 
dizione morale e materiale dei soci. 

A tale scopo ossa ha por oggetto 
principale l'esercizio dei credito a e-
sclusivo vantaggio dei soci nei modi 
determinati dallo statuto annesso ai-
l'atto costitutivo, quale parte integrante 
dello stosso ; per oggetto' secondario 
stùdiaro e promuovere da sola o con 
altri sodalizi óooperativi altre istituzioni 
agrarie o di previdenza a vantaggio 
delle clansi lavoratrici. 

La Società si procura i mezzi, sia 
contraendo dei prestiti fruttiferi garan­
titi da tutti i soci, sia assumendo in 
deposito ad interesse- il danaro tanto 
dai soci che dai terzi. 



SPORT 
Il podista federico Botti, premiato alla 

Haratottìi del Secob e Bomsgnola e in EiUrn 
gare, o'invia la seguente lettera cui wlen-
tiert aderiremmo subito se le dìfUooIiì'oHe 
si frapj^agoao aU'orgauìaaaaiòne di' una 
corsa noi fossérb tali da oonsigliaroi a pen­
sare guanto è :, neuessario Balia ' pròpostàt 
Eooo pertanto la lettera : 

Nel' nostro Friuli da qualòliB tempo ai 
seguono con vivo interessamento le gara 
ciolistióhé, ma molti giovani amanti dello 
Sport noti possono disporre dijUabloloietta 
e avrebbero desiderio di oaeroitare le pro­
prie forzo volando... coi piedi in qnalohe 
compet'alone podistica di lungo percorso. 

Qui manca per talt tpprP ogni inlaiatlva 
e non si' d&'iniporttóaà aleuttsi alla grandi 
gare .podistiche su strada e si organizzano 
Boltìnto delle corse d'un tiroidi Fucile. 

II.ciò contrariamente ad altre oltti d'I­
talia i ad esampio dell'Emilia, dove ho •«ìa-
BUto parecchi anni. I giornali di quelle 
olttil ptomaovono assai spesso delle rmaoi-
tiiìsime Maratone. 

•Nel Friuli esiste una giovoati» forte ohe 
pii6 competere oon_ tutto la altre delle pro-
vlBde Settentrionali. , 
- io sono certìsaimo ohe se óòdesto popò-

Idre' ed appteaato giornale, òhiaraasse,« 
raóòolta la gitivontilpofistioafriulana (sol-, 
tinto ques'to per ora),.essa risponderebbe 
all'appello con grande entnsfasmo affasoi-
naia della buona iniziativa. 
. Ijtt prima maratona friulana di marcia 
su', strada. Per l'allenamento ci vorrebbe 
uri .mese e mezzo, ooelcohè , agli ultimi di 

prossimo.... 

Il giro di Francia In bicicletta 
l,a torse lappa Matx-Belforta 
La terza tappa del giro di Francia e stata 

dfsputata sul percorso Metz-Bolfort, 270 
ohitómotri. 

Là partenza dji Metz avvenne in condi­
zioni regolarlssime allo tre del mattino, a 
par lungo tratto ii plotone dai corridóri di 
tasta si mantenne compatto • passando por 
Nànp.r, E^arnày, e Bémìremont, con un, 
anticipo sull'orario, 

li» vara battaglia non cominoid ohe ai 
piedi del Ballon d'Alsaoe e venne dispu­
tata sopratutto fra Franoesoo Ifaber, Emilio 
Georget, Garrigon e Cornet. 

Goorget, ' con una. volata varamente- mera-, 
vigiiosa, raggiunsà il culminò del Ballon',' 
lasciando indietro i suoi compagni, poi non 
ebbe ohe a lasolarsi soivolaro Ano a Beltort, 
dove passò davaati al traguardo alle ore 
13,4, cioè prima dell'ora stabilita nell'o­
rario, precedendo di tra minuti i suoi com­
pagni, la folla densissima, fece una ova­
zione al forte oorridore ohe aveva compiuta 
la marcia in ora 9,4. 

Secondo giunse Francesco Faber, che 
aveva impiegato nel percorso ore B3;-3.o 
Gustavo Qàrrlgou in ore 9.8' ; 4.0 Enrico 
Cornet in ore 9.10! j 6.0 Taiihouvaert in 
ore 9.1£' j - 6.0 Lapize in ora 0.23 ; 7.0 
Petit Brèton-in Ora 9.23'; 8.o Lafoureale 
in oro:9.37' ; 9.o Hingeval ih ore 9,29' j 
10.0 Méaager ih oro 9.37' ; l l .ò Brocco ; 
12.0 Oru'ohon ; 13.o Ernesto Pani ; 14.o 
Krupelandi 15.0; Martion j 16.o. Albini ; 
17.0 Oaillot i 18,0 Trausaeliat ; lO.o Betili ; 
30,0 Pttulmier ; 21.a Azzini. 

Dopo le prime tre tappa la classifloa ge­
nerala è stabilita coma segua ; 

1.0 Francesco Faber, pnnti 7 ; 2.o Van-
hou-Taert, punti 11 ; 3.o Lapize, pnnti 13; 
4.0 Garrìgou, punti, 14 ; 5,0 Cornet, punti 
31 jtì.o Oniohon, punti 24; 7.0 MiSnagor, 
pnnti 28. 

D'oltre confine 
Esperimenti di volo 

, Gorizia 7, — Sul prato della Cam­
pagna grande, dove si ebbero i noli 
eaparimenti di aviazione si trovano 
tuttora due biplani Wright degli in­
gegneri Sablatoig e Helm, della aeziòne 
aviatorin dell'Automobile Club della 
Carinzia.- Oggi l ' ing. Sablatnig, nono­
stante il teinpo poco propizio, riuscì a 
ooinpiero alcuni voli, l'ultimo d^i quali 
RDbe la durata di un'ora a quindici 
minuti. La discesa si elTettuó senza 
alcun incìdente. 

Domani venerdì, l'ing. Sablatnig vo­
lerà di nuovo avendo l'intenzione di 
superare il «recopd» di durata fatto 
in Austria, ohe è di circa due ore. 

Questione di pane 
^ Essendosi ostinati alcuni piatori a 

non ribassare il prezzo del pane ohe 
di 4 cent, il ohìlogramma, un grup[)o 
di cittadini ha fatto venire per proprio 
conto pane del Paiiifloio di Trieste e 
da oggi lo si vende al mercato di e-
sportazione a 40 cent, al chilogramma 
la prima ed a 36 la seconda qualità. 

Lo spattro doirirredontisiqo 
Le persecuzioni politiciie 

Trento 8. — In questi giornf si 
disse di gravi condanne disciplinari 
da cui ei^àbo stati coipiii il notaio dott. 
Mario Costantini e l'attuario munici­
pale signor Arturo Oriatoforetti en­
trambi di Riva. 

Realmente la cosa e avvenuta.., Il 
doti. Mario Costantini ed Arturo Ori-
stoforetti parteciparono ad un banchetto 
d'addio offerto dagli amici al collega 
Alvise Manfroai quando egli parti 
sfrattato dall'Austria. 

Tale fatto venne rilevato dai giornali 
del Tirolo pome un. delitto, poiché si 
disse che quel banchetto aveva costituito 
una manitestazione irredentista e che 
i due terribili cospiratori lionoscevano 
la causa dello sftatto del Manfroni 
stesso, ciò ohe noti era affatto vero, 
poiché allo sfrattato non venne mai 
comunicata la causa del provvedimento 
e solo dopo qualche tempo, si seppe, 
doversi attribtjire, alla campagna pro-
italianitit dsl Oarda ed alla 'dimostra­
zione avvenuta in Arco durante il ban­
chetto per l'inaugurazione dal monu­
mento a G. Segantini. Maniteatazione 

causata da un cento discorso aulico 
del figlio del Segantini,. 

Altro delitto a carico del Costantini 
e del OriStoforelti, il frequentare la 
Società Concordia e Sìnnaetica, la quale, 
per Ift polizia è un covo di nemici dello 
Stato Austriaco I 

Il "Senato d'appello d'Innsbruck so­
spese per aei mési il OOataotini dalla 
sua professione e l'autorità militare 
ordino la degradazione del Oriatoforetti, 
ofBoìalé di riserva, per a*er,compiuto 
cosa disODOranta la divisa, ^ 

Al fatto non serve aggiungere i com­
menti che qui si fanno vivissimi. 

Una causa Interessante 
Vormonè 7 — 11 Signor Italo Toma-

doni, ebbe una lunga questiono co! Mu­
nicipio di Cormons. col Capitanato di­
strettuale e con la Luogotenenza per 
una sua òohlràvvenzìone al Regola­
mento stradale. 

Presso il Ministero .dell'Interno, al 
euale in ultimo il Tomadoni si appellò, 
egli ebbe ragione delle tre autorità. 

In unti dei suoi ricorsi, offese il 
Municipio di Cormons, a per questo il 
Capitanato di Gradisca lo condannò a 
SO cor, di ammenda, commutabili in 
2 giorni di arresto. 

Il Tomadoni ricorsa alla Luogota 
nenza, la quale confermò la decisione 
di prima istanza. Egli, allora elevò 
gravame al Miniatero dell'Interno a 
tutèla della legge, ed il suo ricorso 
ili accolto annnllando la decisione 
luogotenziala. 

Furono dovute quindi restituire al 
'Tomadoni le 20, corone da lui pagate 
a titolo di multa ìnfliltagli con mozione 
capitanialo d.d. 29 gennaio 1909 N 900,, 

La nuova strada militare austrica 
E' stata ultimata una importante 

strada militare austriaca, che viene 
a seguire la direttiv,i del confine. 

L'altrci ieri ne è seguita la inaugura­
zione alla quale partaoìpacouo autorità 
civili e militari. 

Da Castel Tosino (Trentino) la arteria 
ampia sale al passo del Brocoon (m, 
1600) e tosto, tortuosamehie, discende 
a Fiera di Primiero, toccando Ronchi, 
Oameri, Canal San Bovo, Gobbera, 

Oltre ad importanza strategica, per­
chè, come tempo fa dicemmo, la strada 
conduce con facilità su di un monte 
che domina l'altipiano di Lamon e la 
vallata diFonzaso, in'Comune di Feltra 
la strada avrà anche .importanza eco­
nomica a commarciale, perchè faciliterà 
scambi e rapporti fra la Valsagana e 
le valli di Faaaa di Flemme, di Livi-
nallongo Ano nel Tirolo, a Cortina di 
Ampezzo. 

IMjTpROvmiX 
Osoppo 

7. — F o s t e g g l a m s n t l . — Dome­
nica scoraa ricorreva nel nostro Paeae 
l'annuale sagra di S. Colomba ohe causa 
il mal tempo non ebbe luogo; percui 

la no. spett. Autorità credette oppor­
tuna rimandare tale festa a Domenica 
prossima 10 corrente mese che di 
certo il numeroso annuale concorso 
non mancherà. 

In delta occasione nell'« Albergo Sa-
vorgnan» ex Trattoria Cautrale do­
menica comincierà alle 3 del ponie-
rìggio il gran ballo. 

L'orcheata composta di 10 professori 
suonerà scelti e variati ballabili. L'al­
bergo a tal scopo sarà ben fornito. 

11 Comitato pei festeggiamenti ohe 
si faranno il 21 prossimo agosto con 
zelo ha cominciato a lavorare. Nella 
gran pesca saranno dei ricchi doni • 

NOTE E "NOTIZIE 
I Gommissarlafl noi Vonato 

L'on. Camerini ha chiesto di inter­
pellare il ministro per conoscere se 
intenda dar vigore alle disposizioni del­
l'art. 335 della legge comunale e pro­
vinciale, testo unico 21 maggio 1908 
nel punto riguardante la concessa fa­
coltà al [Governo del Re, sentito il 
consiglio di-Stato, di provvedere ai 
comuni, Provincie, distretti di Venezia 
Mantova e circondari e alla sostitu­
zione dei sottoprefetti ai commissari, 

La marte di Antonio Brunorini 
Sì ha da Bologna ohe questa notte 

è morto in quella città il notissimo 
attore Antonio Briiiaòriiii : era maialo 
da qualche tempo ; pur nondimeno, 
sparando in una prossima guarigione 
stava allestendo una nuova compagnia 
per iniziare la recite nel venturo set­
tembre. 

Il Duca degli Abruzzi 
e miss Ell(ins in Cadore? 

Il Besto del Carlino ha da Roma 7 : 
Ricevo da Valle di Cadore ohe il 

duca degli Abruzzi è stato vieto pas­
sare di là, proveniente da Mesti-e e 
diretto al confina italo-austriaco di Cor­
tina U duca viaggiava con un solo 
ohauffeur sur una poderosa automo­
bile di 120 H P, a carrozzeria torpedo 
D'altra fonte mi si assicura che il 
duca prosegui oltre Cortina duo a To-
blftooo, dove fu già altra volta, e fu 
di ritorno alla sera a Venezia, com­
piendo in un giorno 400 km, da Me­
stre a Toblacco e da Toblaooo a Mestre. 
. Aggiunge il mio informatore ohe a 
Toblacco trovaai una numerosa colonia 
forestiera, composta in gran parte di 
americani, fra i quali credo sapere si 

IL PAESE 

trovi miss Elkins con la madre. Vi 
comunico — dice il corrispondente 
della Tribuna — però la notizia con 
le più ampie riserve io attesa d'ulte, 
riori infurmai!loili f. 

ASTomo BORDISI, Kereato respoasatille 
Udine, 1910 - - Tip- ARTOKO BÒSBTTI 
Successore Tip Bsriluaon. 

Banca Cooperativa Udinese 
Soolatà Aaonlina a oapllalo Illimitato 
^tmziom al 30 giugno jOiO 

AtMvo. 
S"«; •„• L, n,m,m 
PorUfoglii) „ 6,961 526,84 
Antfiolp.«taiii, arporH,9 Oontl ' "i"-'»'"» 

Corrami gafaailtl „ 880,130.61 
Valori pubblici di itropriolà 
„t«!'*.6«>>'», • • • ., 266.773 30 
Dobi ori (llv9r.i . . . . . , , 74,880.06 
Oorrlspoodenti bsnoarl o divorai „ I,068,ill0,ei) 
Stabili a mobilio di proprieli 
•.Jl'"? ^*1?,' " 110,818,88 
liffoiti pur l'iaesiio ; „ 1,872 87 
Valori di toni a oannionea'd a 
, pnatodi» -, . . . . . . . „ l,680.08r,0a 
Intorosal passivi, tasta e ipess „ 172,304,81 

h. ^664,469,08 
P a U l v o i 

DoMsill In Conto Oorronla a • 
«liparmìo a. Piooolo BUpar, l,. 4,883.769,98 

OaMu PfovidoD!» deî ll Impleg. „ 29.630 80 
Ootrispoudonti bancari divorai, „ 2,440,484.88 
Orodilori dWer.i . . 18,622,06 
DIVidondi ;, i)|476:20 
RIfaslono iolote-el a ioti. , , , „ 2,161,02 
DsBoBllanti por valori ooiio in 
„ At'l™ . • • • • „ 1.688,061,08 
Capitale Sgolale e Hlserve „ 483,455,31 
Bendilo oon Otero, o riso, a p, „, 349.049.20 

' L. 0,684,460,08 
Il Prosldonto 

Oiov. Hall. SpeisotU 
Il Sindaco II Diroltoi» 

A. raKRHOCl , 0 . BOLZOHI 

Emattesi azioni a L 40 cadauna 
Riceve somme ili deposito al tasso 

del 8 li2 - 3 3|4 • 4 0(0. 
Sconta effetti e fa' prestiti a Soci e 

non Soci, 
Emette assegni Banco Napoli ed e-

seguisce ogni altra operazione ban­
caria, 

E R N I E 
Ci pregiamo render noto ai lettori 

tutti, che in segnilo a molteplici richie­
ste avute, il noto Specialista Rappra-
sentante il Celebre Ap^arecohlo D a t i . 
Da-Mart ln sarà nuovamente per soli 
sei giorni a Ud ine e riceverà al Suo 
solito Gabinetto. 

Albergo Torre di Londra 
I n c o m i n c i a n d o d a g ioved ì 7 lugl io 

Gli erniosi tutti, per pratica o per 
fama conoscono la potenza meravi­
gliosa dal grande sistema Dott. DE 
MARTIN, l'unico ohe, abbia ottenuto 
u.niversale successo, per la peroisione 
con cui agisce au ogni Ernia, anche 
se vecchia e voluminosa, portando un 
termine definitivo a tante sofferenze e 
dando quella guarentigia a tutti, specie 
a ohi soggetto a'faticosi lavori, sforzi, 
eoo. Ogni Ernia ha miglioramento 
quotidiano, il benessere viene dal pa­
ziente tosto riscontrato. Non più molle 
rigide, cuscini diiri, pressioni dannose, 
impressionanti operazioni, ecc., oggidì 
ogniuno può tranquillizzarsi e andar 
siotiro mediante il grande ritrovato. 
Stessi Medici anche di Udina e Pro­
vincia affetti d'Ernia, l'addottarono, per­
chè riscontrarono i vantaggi e la sicu­
rezza di funzionamento 

Lo Specialista riceve solo pochi 
giorni, dalle ore 9 alle 12 e dalle 2 
alle B. 

Speciali Venlriere ed Apparecchi per 
Reni Mobile, Rilasci, Spostamenti ute­
rini. Pinguedini, ecc. 

Casa e Gabinetto permanente a IWI-
l a n o Via Sp iga , N. 3 . 

Cercasi apprendisti 
Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia ArturoBosetti suo. tip. Bardusco, 
Via Prefettura 6, Udine 

Riposo Festivo 
Al s i g n o r i Nagoz lan t l 

I car l ini per orarlo a compenso di 
tu.no al personale, compilali secondo 
le disposizioni di legga, sì trovano in 
« a n d l t a presso 1» Tipografia A r t u r o 
B o s a t t l successore Tip. BARDUSCO. 

Vestiti Ricamati 
Ln ditta ANTONIO BELTRAME 

di Via Cavour ha fatto venire 
da Parigi 

uno splendido Catalogo 
di vestiti ricamati di battista^ 
dì tela di Uno, di zefiro, di tibet, 
di seta bianchi e colorati, a prezzi 
assai convenienti 

Le Signore sono invitaie a 
visitare il Catalogo, senza alcun 
impegno. 

Nei contempo potranno pur 
vedere un RICCO CAMPIONA­
RIO DI RICAMI per biancheria, 
e il <i Figurino di Parigi > ul­
tima . moda della . U M B ^ R I E 
PARISIEHME e dei vestiti per 
bambini. 

berghi, Ba^ni, Villeg|iatupe 

Hotel mmu 
BELLUMtì''f^ 50) ni. 

H. m.; 
Stttgitiyae 1 IHai^ela-Setéeulbi 'e 
Oastt di prim'ordina complotoménte ri-

mudernata — Grande Parco piante resinosa 
— Luci) elettrii'a —• Concorto giornaliero 
- Lawn Tennis —' Garage — Posta, te 
legr, e telefono noll'Alborgo. ' ' 

Stab. Idro-ElBftroforaiiloo 
miovaMonte installato secondo lo pift mo­
derne esigenza raedloho — riscaldamento 
» termoaifone. 

Oons. Prof, Oomm. A u g u s t o i f l up r l , 
Bologna. 

Direttori : Prof. Oav. S 'al i lo V i t a l i , 
Ymm'ii — D.r Comm. Na i io l . l»<A,n-
c o n a , Padova.. 

Vice Dh'ett. D.r l ' r a u o . n o n é t t i , 
Bologna, , 

Automobile proprio alla Staziona di Bel­
luno. Stazione fermata delle Diligenza 
Automobili BollunoCadore. 

TERME di MONTEGROTTO 
(In ftùv. ii Pailova— Staziona ferrov) 

Antlchiséme Terme Neronlane 
StaWlimeati Ulugonl-Selmi, Dimessi 

a onovo situati vicini alla Stazione, ai piedi 
dei Colli Biigansl in bellisaima e tranquilla 
poaizi m. 

CELEBRI FANGHI 
Bagni Kineiall-Acqns 

Eer la cura : Sciatioa, Artriti, Hoomatismi, 
lombaggini, Postumi di Lesioni, Lussazioni, 

Distorsioni, Affezioni Gottose, N.ivralgio, 
Nevriti, Paralisi Reomatìolio, Isterismo ole. 

IPrattameaio Seiia - Féuaioni U l t i 
• TERME 

e pifi raocomantiite dall'autorilS metiohe. 
Direzione Medica Cav. Dott. O, Za&oau 

— Medico residente Dott. B , ITontiiii. 
,1>B1 1 5 Magglo^^al a 0 8 e t t e a > l n - e 
Non adoparàte più 

TINTURE DANNOSE I 
RICORRETE ALLA 

VERA INSUPERABILE 
TINTURA ISTANTANEA (Brevettala) 

Premiai.-, con medaglia d'Oro 
all'Fsposizioue Campionaria di Roma 1003 

B. Stallone Sperimsutals Agiati» 
di Traine 

I campioni della Tintura prosentati dal 
signor Lodovico Re, bottiglie 2, N. 1 li­
quido incoloro, N. 2 liquido colorato in 
bruno non contengonti nò nitrato o altri 
aall d'argento o di piombo, di metouvio, di 
rame di cadmio né altre sostanze minerali 
nocive. 

Udine, 13 gennaio 1901. 
, Il Direttore prof. NALLINO 

Yemlesi eaclnsivmnente presso il pavruo-
eh'ere BE £ODOTICO, Via Daniele Manin. 

Stazione Cllmailoa Esttvo-Autunnale 

Gamia-PIANO d'ARTA-Gamia 
in minuti dalla Staz. ferr. di Totmo?.zo 
nittmluasioM eUttcioa, j^oitti, Tela-

grafo, TeUano negli ; ^ . 
ALBERGHI POLDO 

situati sul rìdente altipiano' dal But in 
mezzo a vaste frtesto di abeli. Aperti tutto 
l'anno — 507 metri sta moia. 

Clima mite ed aBOluitò — Ataeue, o u 
teose passeggiate - d i te alpine.. 

Laivn tennis — Bigliardo — Sai» dì 
musica ~ Sali da ballo — Primavem'" ed 
Autunno ponaionì aneoiali, .,.'." 
Stab.lDBO-TEBMO-ELBTTEO-TBEAPICO 

Dìrett. ConS. ; Prof. oav. H o ISarfori 
Docoie —- Bagni e semicupi medioati — 

Bagni di luco — a vaporo, idroelettrici, ectì, 
Oroterapla — Hropinoterapia — Càii 

lattoa. 
Sorgenti mlssraU aolfidrioo magtit* 

siaolie I ,"• ''• 
Ptop- Ditta Cav. 0. RADIItIft DEREATTti 

Stabilimento Bagni 
"ÌHARGHERÌTA,, 

In S o t l o m a r l n a di Ch loBBlo ' 
Spiaggia spaoiale per bambini ' 

Consigliata dallo prira. autor, mediohe 
Capanne a pressi modiel - Be- • 

statiraut - Terrassa sul mare •'; 
lUnminasione elettrica eoo. 

Uivolgetsi al Direttore Dott. Cav.i' 
BOSOOLO FKAHOBSCO. 

VEIZIA-Bagni di Maro-VEIEII 
Albergo - ristorante CAVALLETTO 
Aibergo-ristorante BONVECGHIATI 
violnmimi alla Piaixa San Marco - Ó>m-
foii moderno • Pmzxi modiai 

H' Ili.SOA'JTOLA, protirietari. 

C A S A 
di 

S A L U T E 
del dottor 

A," Cavarzerani 
per 

Chirurgia - Ostatrlcia 
Malattie delie donne 

Visita dalle 11 alle 14 
Gratuite per i poveri 

Via Prefettura, IO 
Talefoao N. 808 

FERNET-BIFiANGA 
Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

A m a r a Tanioo , 
C o r r o b o r a n t a , 

Aperai ivoi DIgeatiwe 

^ ' Guardaiìi dallo «lulrairazioiii 

Le Inse rz ion i s i r i c e v o n o p r e s s o 
la di t ta H a a s a n s i e i n a Vog le r v ia 
P r s f s l l u r a N. 6 . 

(bORGEHTEAMeEUCA) 
/ICDUA niNERALBDk TAVOIA 

10 
A. RAFFAELLI 

M."» Chirurgo Dentista 

Hremlato con Medaglia d'Oro e Orooa 

Piazza Mercatonuovo, 3(«x s. aucomo 
UDIIIC 

Telefono 3-78  

Le necrologie 
per il 'PAESE, 
ucJino per i giornali di Venezia « Adria­
tico » e «; Cassetta di Venezia » nonobù 
per gli altri d'Italia, come «Corriere 
della 38ra», «Secolo», «Tribuna» 
ecc. ecc. si ricevono es.lnsivamente 
aU'Uffloio di PiibbUoita. 

Haasenstein & Vogler 
Via Prefottura, NL 6 

DI SEBA presso l'incaricato C . De Qan 
llk ORA ZZANO, 51 

I l pnbbUoo col nòstro mezzo ai ri­
sparmia il tempo e l'incomodo di scri­
vere e telegrafare ai singoli giornali 
sensa alcuna spesa in più. 

Le necrologìe dei giornali hanno ormai 
soppiantato (leBuitivamento l'nso delle 
pnrteoipazioni a stampa, perohè risparmiano 
un lavoro spiacevole quale quello (li ram-
montare e sorivere agli indirizzi di amici 
e toi.osoenti, e tolgono il pericolo di spia-
oevuli involontaria omissioni, oosl tre- . 
queuti ili BJ dolorose circostanze. 

L'OLIO SASSO MEDICINALE (bottiglia normale L. 2 . 2 0 • 
grande L. 4 - slragraiide L. 7 ; per posta L. 8.85, 4 . 6 0 , 7.80); si 
vende In tutte le Parmacle come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso lo­
dato e la Sassiodina. ricostituenll sovrani ampiamente descritti e studiali 
nel libro del prof. E. Morselli sugli Oli Sasso Medicinali, preparati tutti 
da P . S a s s o e Figli - Onegl la , Produttori anche del famosi Oli 
Sasso di pura oliva da tavola e da cucina, — Esportazione mondiale. 
— Opuscoli In cinque lingue. : ; ; 



m 
U PAESE 

Le'inseraiom si ricevoiao esclus^mente in UdJPO presso rUfflcio"di"Pubbricit.i\. Haasenstain e Vogler, Via l'rciettum, N. 6. e Agenzie e- SucciTirsali in It-oM cd^stero 

Per norma dei Signori Ingegneri ed Imprese 
assumenti costruzioni nel Veneto  

I CEMENTI PORTLIND naturali e artificiali 
della Ditta 

i lGi T g 
m VITTOBIO VEIETO 

offrono le maggiori garanzie di resistenza nei lavori in Cemento Armato 
Le si acquistano a prezzi minimi. 

»*%%*%•%%*%. %.»«*»»*»*^*ft.l.4**44<it*»^*<i*<i%^'fc %•*%*• •»* * •»%•* * * * •<* * * * * ' ' 

^.^ . ., SAPONE , _ „ 
squisitamente profumato e ' ^ 

SAPONE ANTISETTICO 
conilo le alteiazioni e maialile iella pelle (eizemì. titonoli. nuslols, eipell, WL) 

Società A. BERTELLI & C. 

IL PIÙ ANT:C0 • IL ['.Ù. FCONOillCO - IL PIÙ (FFICACE 

L'INSUPERABILE DEPURATIVO E RiNFRESCATIVO DEL S NGUE È LO 

PAGLIANO 
LIQUIDO - IN POLVERE - IN CACHETS 

i nventa to nel 18.18 da l 

PROF. GIROLAMO PAGLIANO 
F I R E N Z E - Via PdndolfinI - F I R E N Z E 

Inncritln nella l'armacopen IJffiulnlc dui Rcjeno a pag. 369 

ili 

eccelelnte con 

Acqua di Nocera-Umbra 
Soraanta Angallca K BISLBIU & C, - MILANO 

Presso la Tipografia Arturo 
Bosetti l̂ aSò si eseguisce quai" 
siasi lavoro a prezzi di assO" 
iuta contiiden .a. 

[vi B, — Ter upuscoll, liiforniiizloiil, ecc. dirigersi all'Indirizzo sopra Indicato. 

(Iiiui'iliirijl iliiSlu t'iilsilli'.:i/.inni e iiiiitazìoni. ' I 

Orario Ferroviario e Tram 
- Arrivi da 

Voneiia 3.80, 7.43,9.68, J2.20,16.B0, 17.B, 22.60, 
GiiBitrsa 7.18, 
l'oDtebba 7.41, U , 12.44, 17.0, 19.45, 22.8. 
Oormons 7.B2, U.O, 12 60,18.23; 19-12, 22 68. 
Portogr.S. Giorgio S.UO, 9.67, 13.10, 17.36, 21.40, 
CivilUlo 6.60,9.61,12.66, 16.67, 19.20. 22.68. 
Tricato-B. Giorgio 8.30, 17.85, 21.40, 

^ Partenze 'per 
Venezia 4, 15.46, 8.20, D. 11.26, 18.10, 17.80 
HD. 20.6. 
Pont«l)b» 0, D. 7,68,10.16, 16.44, D. 17 16,18.10. 
Cormons 5.40, 8, 12 60, 16.42. D. 17.2r>, 19.66, 
S. Giorgio Portogr, 7, 8,13,11,10.10, 19,27, 
Civiilale 6.20, 8.36, 11,16, 13.32, 17.47, 21.60. 
S. Giorgio-TricRto 8, 10.11, 19.27. 

Arr, a Slam.p. la Carniada Villa Sani 
6,66, 11.11, 16,41, 18.61 (fost, 9.49, 20 31) 

Par. da Staz.p. la Carniay. Villa Sani 
9, 11.60, 17,9, 19.50 (festivi 7,44, 18.10) 

Tram a vapore Vdine-S.Daniele 
Partenze da S. Danielo 0, 8.31, 11.4, 13.46, 

17.68 (festivo 21). 
Arrivi a Udine (Staz. Tram) 7.32, 10,3, 12,SC, 

15.17, 19.30 (festivo 22.32). 
Pacleiiiioda Udine (Stai. Tram) G.8G, 9.6, 11.40, 

16.20, 18.34 (festivo 21.36). 
Arrivi a S. Daniele 8 8, 10.37, 13.12, 1G.62, 

20.6 (festivo 23 £' 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore Tip. IBardusco 

7nf>on!i'^''"^P'''^'"'^''^ ditta Italico 
£.Ul4(iUII Piva. Fabbrica Via Supe­
riore - Rscapito Via Pelliccerie. 

Ottima 0 durevole lavorazione. 
iscVendita oalzaturo a prezzi popolari -w 


